
DIABETE DI TIPO 1 A SCUOLA
10 COSE CHE UN PROFESSORE DOVREBBE SAPERE
CONOSCERE, ACCOMPAGNARE, INCLUDERE I RAGAZZI

Conoscere il diabete di tipo 1 significa permettere a ogni studente di vivere la
scuola con maggiore sicurezza, autonomia e serenità.
Salva questo carosello e condividilo con un insegnante. 
Nel primo commento trovi il PDF pronto da stampare.

💬 Hai qualche dubbio? 
Scrivici a segreteria@fondazionediabete.org, saremo felici di risponderti!

Un prof informato può fare una 
grande differenza.

WWW.FONDAZIONEDIABETE.ORG

DONA PER SOSTENERE 
LA RICERCA DI UNA CURA 

AL DIABETE DI TIPO 1
INSERISCI IL LOGO
DELLA TUA
ASSOCIAZIONE O
DELLA TUA SCUOLA

La tecnologia mi aiuta.
Ma non fa sparire il
diabete.
Sensore, microinfusore e sistemi
automatizzati possono aiutarmi a gestire
meglio il diabete di tipo 1. Ma devo
comunque controllare i dati, prendere
decisioni e intervenire quando serve.

In pratica: se mi vedi guardare un
dispositivo, potrei non essere distratto:
potrei stare gestendo il mio diabete.

A volte devo mangiare. 
Anche durante la
lezione.
Se la glicemia è bassa o sta
scendendo, potrei dover assumere
rapidamente zuccheri o carboidrati.
Non è uno snack fuori orario: è
parte della gestione del diabete.

In pratica: se devo intervenire,
devo poterlo fare subito e nel luogo
in cui sono.

Se ti dico che sono in
ipo, prendimi sul serio.

Durante un’ipoglicemia posso avere
difficoltà a concentrarmi, sentirmi debole,
confuso o semplicemente “diverso dal
solito”. Posso sapere cosa fare, ma potrei
anche avere bisogno del tuo aiuto.

In pratica: ascoltami e lasciami gestire
subito la situazione.

A volte devo uscire dalla
classe. 
E non posso sempre
aspettare.
Quando ho la glicemia alta il mio corpo
ha bisogno di urinare di più e io ho sete e
devo bere. Se chiedo di andare in bagno,
ne ho davvero bisogno.

In pratica: se ti dico che ne ho bisogno,
non è un modo per evitare una parte
della lezione.

Se durante una verifica 
mi fermo, 
c’è un motivo.
Una glicemia troppo bassa o troppo alta
può interferire con concentrazione,
attenzione e benessere. Potrei aver
bisogno di controllarmi, intervenire o
aspettare di stare meglio.

In pratica: il diabete non sa quando ci
sono verifiche e interrogazioni e le sue
necessità richiedono attenzione.

Non voglio essere
“quello con il diabete”.

Ho il diabete di tipo 1, ma non sono il
mio diabete. E non sempre voglio
parlarne davanti a tutta la classe o
spiegare cosa sto facendo.

In pratica: rispetta la mia privacy e
chiedimi come preferisco gestire
queste situazioni.

Non tutte le giornate
con il diabete sono
uguali.
Attività fisica, pasti, stress, malattie e molti
altri fattori possono influenzare la
glicemia. Una giornata può essere
semplice da gestire, un’altra molto meno.
Se ieri è andata in un modo, non è detto
che vada allo stesso modo oggi.

In pratica: se oggi faccio più fatica 
di ieri, non significa che stia gestendo
male il mio diabete.

La cosa migliore che
puoi fare? Chiedermi
cosa mi serve.
Ogni ragazzo con diabete di tipo 1 è
diverso. Il livello di autonomia, 
le tecnologie utilizzate, le necessità, il
rapporto con la malattia cambiano da
persona a persona.

In pratica: parlane CON me, 
non parlare DI me.
Niente su di noi, senza di noi. 
Anche a scuola.

Il mio materiale deve
essere sempre a
portata di mano.
Durante la giornata posso aver bisogno
rapidamente di zuccheri per
un’ipoglicemia, del telefono o del
ricevitore del sensore, dell’insulina o di
altro materiale per gestire il diabete.

In pratica: non chiedermi di lasciare fuori
dall’aula ciò che mi serve per il diabete e
permettimi di usarlo quando ne ho
bisogno.
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